
Genova 
La polizia 
sparò 
Condannata 
MI GENOVA L'auto, con duo 
persone a bordo, non si era 
fermala al posto di blocco e 
due agenti di polizia si erano 
buttati ali inseguimento, spa­
rando anche delle radiche di 
mitra Uno del proiettili aveva 
lento gravemente II passegge­
ro della vettura In fusa ed ora 
i due agenti e II ministero de­
gli Interni sono stati condan­
nati dal Tribunale civile a ver­
sare un risarcimento di quasi 
mezzo miliardo di lire 

L episodio risale alla notte 
del 17 giugno 1980 la Squa­
dra mobile della Questura ge­
novese aveva organizzato del 
controlli del centro storico ed 
una patluglla aveva dato I ali 
ad una >S00> In transito in via 
Dante Due gli occupanti del-
I utilitaria (che risulterà poi ru­
bata) Giorgi lombardi alla 
guida e al suo fianco I allora 
(rantaelnquenne Giovanni 
Franche! Il conducente, In un 
primo momento, aveva acco­
stalo a destra, mostrando di 
obbedire ali ordine, poi aveva 
Improvvisamente acceleralo 
sterzando a sinistra ed aveva 
tentato la fuga Imboccandoo 
un vicolo stretto e accidenta­
to 

Due agenti cominciarono 
l'Inseguimento sparando e un 
colpo raggiunse Giovanni 
Prendaci alla tempia sinistra, 
fu una lesione gravissima, che 
provocò al lento una Invalidi­
li permanente residua pari al 
53 per cento delle capaciti vi­
tali Fronciscl cito In giudizio, 
chiedendo 1 danni, sia II Lom­
bardi (additandolo quale cor­
responsabile per non avere 
obbedito all'ali), sia I due 
agenti 

Il Tribunale (presidente 
Giuseppe Quaglia, giudice re­
latore Anlonlolannece) ha In­
voco condannato soltanto I 
poliziotti e II competente mi­
nistero, L vero, alferma la sen­
tenza, che Lombardi aveva di-
«obbedito «E tuttavia - scri­
vono I giudici - gli agenti 
implosero delle raffiche di mi­
tra, addirittura ad altezza 
d uomo, adottando una con­
dotta precipitosa, avventata, 
Irragionevole e Imprudente, In 
dispregio alle condizioni e ai 
limili Imposti dalla legge» 

Sondaggi Makno e Eurisko 
sulla politica 
al femminile richiesti 
dal Psi e dalla De 

Gli italiani 
promettono: voteremo più donne 
Il 17,6 % degli italiani dichiara di aver dato la prefe­
renza a una donna alle ultime elezioni E 11 62% dice 
che sarebbe disposto a dargliela alle prossime E 
quanto risulta da un sondaggio Makno fatto per con­
to delle donne socialiste. Le donne de si sono invece 
rivolte alla Eurisko un campione tutto femminile dà 
un'Immagine lusinghiera delle politiche, ma solo il 
16% dichiara d aver votato donna 

ANNAMARIA GUADAGNI 

a > ROMA Sulle scrivanie del 
politici, alla vigilia di questo 
otto marzo, piovono dati Dati 
sul consenso femminile e sul­
la rappresentanza elaborali da 
due Importanti Istituti di ricer­
ca, la Makno e l'Eurlsko, mes­
si al lavoro da socialiste e de­
mocristiane 

Il dipartimento per la que­
stione femminile del Psi ha 
presentalo Ieri In una confe­
renza slampa, Insieme con il 
proprio programma di iniziati­
ve, I risultati di un sondaggio 
fatto dalla Makno su un cam­
pione rappresentativo degli 
italiani che hanno più di IS 
anni A nome dell'istituto di 
ricerca, Il professor Abls ha 
spiegato che in fallo di donne 
e politica gli Italiani si dimo­
strano •moderatamente pro­
gressisti» olire II 75 per cenlo 
vive favorevolmente l'Impe­
gno politico femminile e al di­
chiara solidale per le difficolti 
e le discriminazioni che in­
contrano le donne che tanno 
politica Le intervistate, più 
degli uomini, sono convinte 
che do dipenda da un pregiu­
dizio culturale E più del 60 
per cento pensa che gli impe­

gni familiari siano frenanti ri­
spetto alla professione politi­
ca Il 17,2 per cenlo sostiene 
d'aver votato donna alle ulti­
me elezioni e meraviglia delle 
meraviglie, più del 62 percen­
to dice che sarebbe disposto 
a farlo alle prossime II profes­
sor Abls distingue nell area 
del favore un gruppo minori­
tario, pari al 15-17 per cento, 
che definisce «politicizzato e 
aggressivo» Sono, Insomma, I 
fans delle donne In politica, 
che le vedrebbero bene in tut­
ti I ruoli, compreso quello di 
ministro, presidente del Con­
siglio, capo dello Slato Ci so­
no poi I «pragmatici modera­
ti», che sono la maggioranza, 
più del 60 per cenlo Sono fa­
vorevoli a una maggiore par­
tecipazione femminile, consi­
gliano di contemperare gli im­
pegni con la lamlglia e di darsi 
al potere locale insomma la 
vedono bene assessore o sin­
daco Nell area dell ostilità 
che si aggira Intorno al 15 per 
cenlo, si distinguono invece 
gli oppositori Irriducibili, 5 6 
per cento e «I passivi», quelli 
che sono contro ma non fan­
no tanta caclara, circa II 10 

per cento Sono soprattutto 
da anziani persone con basso 
livello di cultura opinione 
pubblica dichiaratamente di 
destra In Italia alle ultime 
elezioni avrebbe votato don­
na un elettore su cinque poco 
più del 19 per cento delle 
donne e poco meno del 16 
per cento degli uomini 

Eveniamo ali indagine fatta 
dall Eurisko per conto del Mo­
vimento femminile De Ri­
guarda un campione di sole 
donne In eti di voto e ne trac­
cia un profilo molto comples­
so Qui vediamo solo il capito­
lo che riguarda la politica sfe­
ra che interessa molto o abba­
stanza solo una donna su 
quattro I interesse aumenta in 
ragione del reddito e della 
cultura, le più interessate han­
no istruzione universitaria (63 
per cento) Però, la categoria 
professionale più sensibile è 
quella delle operale (44 per 
cento) L informazione e il 
coinvolgimento avvengono, 
per il 50 per cento delle Inter­
vistate ascoltando radio e tv; 
per il 32 partecipando a di­
scussioni, per il 28 per cento 
leggendo la slampa Ma la 
partecipazione attiva è molto 
contenuta appena 18 per 
cento va a manifestazioni e di­
battiti e II 7 si Iscrive a un parti­
to Ben il 40 per cento delle 
Italiane è tagliato fuori da ogni 
forma di partecipa ?ne e 
coinvolgimento politico II 66 
per cento pensa che senza 
partiti non ci sarebbe demo­
crazia, però II giudizio è fero­
ce oltre il 78 per cento II con­
sidera strumenti di potere In 
mano a pochi Tuttavia II 96 

Il ministro a mani vuote davanti al Senato 

Galloni dice no al Tar. lo Snals 
annuncia un ricorso all'Inquirente 
Galloni ha detto no al Tar Lazio che gli ha imposto 
dì convocare subito l sindacati per aprire la trattati­
va contrattuale il ministro non gli riconosce il dirit­
to di impartire direttive a) governo. L'affermazione 
al termine dell'audizione alla commissione del Se­
nato, dove ha presentato una relazione sulla gra­
vissima situazione della scuola definita da Pei e 
Sinistra indipendente «inadeguata e improvvisata». 

ROSANNA LAMPUONANI 

Mi POMA La sentenza de) 
Tar Lazio non ha nulla di cla­
moroso, si commentava ieri 
negli ambienti ministeriali di 
viale Trastevere E si faceva 
osservare che Goria e colleglli 
sin dal 16 gennaio avevanoin-
vitato i sindacati al tavolo del­
lo trattativa Ma mancavano le 
piattaforme e tutto si era bloc 
calo Un controcanto questo, 
a quanto la stesso ministro af­
fermava al termine dell audi­
zione alla commissione Pub 
hlica istruzione del Senato -E 
inapplicabile la sentenza - ha 
detto Galloni - non solo per il 
motivo di principio ma anche 
per uno di latto non esìste 
una controparte definita lo 
Snob ha già pronta la piatta­
forma i sindacati confederali 
no» 

La replica è arrivata puntua­
le Galloni ha addotto un «ali­
bi» è il commento di Osvaldo 

Pagliuca, segretario della UN 
scuola, il quale precisa che «la 
decisione del Tar dimostra 
come la legge quadro sul pub­
blico impiego non richieda la 
preventiva presentazione del­
la piattaforma per aprire la 
trattativa» Il ministro quindi -
ha aggiunto Gianfranco Benzi, 
segretario delia Cgil scuola -
«deve preoccuparsi di costrui­
re le condizioni per ti soddi­
sfacimento delle richieste del­
la categoria" 

Ma lire è nudo Galloni non 
ha proprio nulla da offrire Lo 
si è capito dalla relazione che 
ha presentato ieri mattina alla 
commissione del Senato, do­
ve era stato convocato per ri­
ferire sulto stato di profondo 
malessere della scuola e sugli 
scioperi e agitazioni degli in­
segnanti Non c'è una lira nel­
la Finanziaria per la scuola 
•Inadeguata e improvvisata 

è 11 giudizio sulla relazione di 
Galloni dei senatori Venanzio 
Nocchi del Pei ed Edoardo. 
Vasentino della Sinistra indi­
pendente I due gruppi hanno 
riaffermato in commissione 
1 assoluta necessità che il mi­
nistro awii subito le trattative 
per il contratto e che il Parla­
mento affronti con uno speci­
fico dibattito la questione 
scuola 

E se Galloni non rispetterà 
I ordinanza del Tar partirà una 
denuncia ali Inquirente per I 
reati 328 e 650 del codice pe­
nale (omissioni di atti d ufficio 
e inosservanza dei provvedi­
menti dell autorità) La minac­
cia è dell avvocato Carlo 
Rienzi dello Snals che era ri­
corso al tribunale amministra 
(Ivo Galloni ha sottolineato il 
legale, «non si è accorto che 
siamo in uno Stato democrati 
co e non più borbonico Ora il 
governo e sullo stesso piano 
degli altri datori di lavoro» 

Sulla sentenza del Tar -
contro cui si è appellato al 
Consiglio di Stato il ministro 
della Funzione pubblica, inte­
ressato assieme a Galloni dal 
provvedimento - è mtervenu 
to il responsabile de per il 
pubblico impiego definendo­
la importante perché dà nuo­
va forma alla contrattazione e 
impone alla delegazione go 
vernativa obblighi e vincoli da 

rispettare in forza delia legge 
quadro sul pubblico impiego» 
Dp la giudica un ulteriore di­
mostrazione dello sfascio al 
quale la politica governativa 
ha ridotto la scuola «Soddi 
sfazione», è il termine usato 
dai Cobas che si candidano 
da subito alla trattativa con la 
controparte, chiedendo 11 ri­
conoscimento della loro rap­
presentatività Nel loro comu 
nicato I Cobas per bocca del 
leader Antonio Ceccotti, ri­
spondono anche alle afferma­
zioni fatte I altro giorno da Gi­
glioni dei Gilda che aveva 
dato per spacciati i comitati di 
base, «la sua provocatoria di­
chiarazione si presenta come 
un preannuncio inequivocabi­
le di rinuncia alla lotta in (un 
zione della svendita degli inte­
ressi della categoria» 

Infine sul blocco degli scru­
tini Galloni ha rilanciato la po­
lemica, appellandosi al princi­
pio di moralità sindacale se 
condo il quale 1 esercizio del 
diritto di sciopero è libero ma 
viene pagato dal lavoratore 
Ha così condannato questa 
forma di lotta che può essere 
attuata anche da uno solo de 
gli insegnati del collegio scru­
tinante Tuttavia ha per ora ne 
gaio di aver preso qualsiasi 
provvedimento contro gli m 
segnanti che attuano il bloc* 

Conferma, studenti a sinistra 
wm ROMA Per il motto «Un 
sindacato degli studenti» ha 
votato il 49 $% dei giovani del­
le scuole superiori Un dato 
inequivocabile ha detto Ieri 
Pietro holuna segretario della 
Fgci che ha promosso le Liste 
<t cui hanno aderito giovani di 
•antsirn verdi ambientalisti 
Dp e anche cattolici CI ha 
avuto il 20 «i % mentre le altre 
organizzazioni cattoliche si 
sono fermate al \2% La Fede 
razione giovanile comunista e 
la Lega degli studenti modi ie 
ri ha presentato durante una 
e onfereiwa stampa i dati delle 
«lozioni relativi ad un terzo 
dell elettorato Troppo pochi 
in assoluto ma arrivali tutti 
dalle realtà dove sono preseli 

ti entrambi i gruppi più rappre­
sentativi mancano ancora i 
dati di quelle scuole meno pò 
liricizzate 

Franco Ottolenghi segreta­
rio della Lega studenti medi 
ha « letto» i dati spiegando su 
bito che il successo delle loro 
liste si è registrato soprattutto 
negli Istituir tecnici dove peg­
giori sono le condizioni mate­
riali di studio In alcune realtà 
1 intera scuola ha volato com­
patta per le liste di sinistra a 
Roma il Mamiani (461-.) - ma 
ce ne sono altre ancora - a 
Genova i Itis Borzoli (503) a 
Torino ti classico Gioberti 
(884) a Benevento il tlassiro 
Giannone (390) a Napoli il 
commerciale Galvani (78T) 

• • 114 licei aite Sintetizzando in 11 

liste delle Lega è andato il 
49 54% dei voti a Chi 20 70% 
e agli altri cattolici il 5 71% 
Nei tecnici la distanza aumen 
ta alla sinistra il 60 44% a CI il 
18 30% ai cattolici il 4 06 

Polena ha poi denunciato la 
situazione della Sicilia dove 
I assessore regionale su «abo 
minevole» richiesta dei sinda 
cali ha deciso di non indire le 
elezioni strie die impedendo 
a 200mila studenti - e a cenli 
naia di migliala di docenti 
non docenti e genitori - il di 
ritto di votare Una decisione 
tanto più grave perché cade in 
una realtà dove si è sviluppalo 
un forte movimento di giova 
ni 

Intanto ieri ad Asti di nuovo 

2500 studenti sono scesi in 
piazza contro 11 blocco degli 
scrutìni Cosa dice in proposi 
to la Pgci' «Noi slamo contro 
questa forma di lotta degli in 
segnanti - ha concluso Polena 
- e quindi pur affermando 
che sono sacrosante le loro 
rivendicazioni noi pensiamo 
che altri debbano essere gli 
strumenti di protesta perché 
gli studenti non sono degli 
utenti della scuola ma prota 
Ranisti di un progetto per il 
luluro Le prossime mobilita 
zioni devono dunque essere 
comuni, tra noi e i docenti 
contro la stessa controparte 
Galloni e il governo» 

La lega invita Galloni a con 
vocare una conferenza nazio 
naie di tutu gli studenti eletti 

per cento ritiene che la politi­
ca vada fatta professional­
mente. e non sulla semplice 
spinta ideale, a garanzia di 
«preparazione e competen­
za» Quasi il 54 per cento pen­
sa che se ci fossero più donne 
la politica sarebbe più concre­
ta La donna politica più am­
mirata è Nilde lotti, amata dal 
19 per cento delle intervistate 
ma più del 52 per cento non 

esprime alcuna opzione Più 
del 35 per cento, quando vo­
ta, non esprime preferenze, 
più del 53 per cento invece lo 
fa Tra queste circa il 16 per 
cento vota donna È lusinghie­
ro però il giudizio sulle candi­
date intelligenti (64%), corag­
giose (più del 54%), compe­
tenti (più del 43%) Tra le tifo­
se del proprio sesso sono più 
numerose le donne con eleva­

to livello di istruzione e le 
operaie Comunque, se le 
condidate non ce la fanno la 
colpa è dei partiti che non le 
sostengono, almeno così pen­
sa la stragrande maggioranza. 
Come si spiega allora la con­
traddizione delle scarse prefe­
renze? L Eurisko suggerisce 
un ipotesi che non vogliano 
puntare su un cavallo cne ha 
poche probabilità di farcela e 
di contare? 

Ma Craxi non ci crede 
«I fatti smentiscono» 

La polemica sugli estrogeni 
Consumatori all'attacco: 
«Per chi manipola la carne 
vogliamo pene più dure» 

M ROMA II 62 per cento degli italiani se­
condo la Makno, sarebbe disposto a votare 
donna alle prossime elezioni, il Psi quali con­
clusioni ne trae, Innanzitutto per sé? Bettino 
Craxi si guarda intomo, la sala è piena di don­
ne e c'è aria di festa Poi con la consueta, 
calcolata lentezza risponde «Se la domanda 
fosse stata vorresti aiutare il tuo prossimo? 
Sono certo che il 90 per cento avrebbe rispo­
sto di si Però, come si sa, quando si passa al 
fatti la percentuale si riduce drasticamente Te­
mo che con quel 62 per cento succederebbe 
la stessa cosa* La battuta gela qualche entu­
siasmo, ma raccoglie anche consensi «È vero, 
per cambiare le cose bisogna essere prima di 
tutto realiste» 

Il dipartimento femminile del Psi ha presen­
tato ieri proposte e iniziative in vista dell otto 
marzo «Festa che la stonografia e la propa­
ganda comunista - ha detto la nuova responsa­
bile delle donne socialiste, l'onorevole Alma 
Agata Cappiello • hanno erroneamente attri­
buito a un eccidio di operaie americane Men­
tre la storia è un'altra e fu l intemazionale so­
cialista, nel 1910, a votare l'istituzione dell'ot­

to marzo» A riprendere il filo della polemica 
storica è poi stato ancora Craxi «Di questo i 
comunisti non potranno dolersi perché allora 
eravamo nella stessa intemazionale A scavare 
nella stona si trovano orron ma anche tesori 
preziosi » 

•Affettuosamente provocatorio», come lo 
ha definito Alma Cappiello il manifesto delle 
socialiste quest anno dice «Spesso le idee na­
scono dalle donne» Dall indagine commissio­
nata alla Makno, il dipartimento femminile trae 
la convinzione di un maggiore Impegno per 
essere più presenti ai vertici del Psi e in tutti i 
momenti decisionali «Vogliamo che, a pantà 
di mento, vadano avanti le donne» La parola 
chiave resta quella delle «quote» nel Psi sì è 
applicata quella del 20% , ma naturalmente si 
guarda con ammirazione al 40% dell Spd tede­
sca Per quanto nguarda la rappresentanza te 
socialiste stanno lavorando alla nforma eletto­
rale con I idea di modifiche al sistema delle 
preferenze e alla definizione dei collegi eletto­
rali Il dipartimento sta anche approntando 
una «anagrafe delle socialiste», che compren­
da e valorizzi donne senza tessera ma vicine al 
Psi 

H ROMA Ancora molti sus­
surri e alcune grida nella di­
sputa sulla carne agli estroge­
ni La polemica si è arroventa­
ta, fra produttori e consuma­
tori dopo la notizia che a De-
senzano del Garda (Brescia) i 
carabmien hanno sequestrato 
len, presso un allevamento dì 
bestiame, oltre 17 000 confe­
zioni di farmaci d'uso veteri­
nario a base di estrogeni Le 
sostanze erano state importa­
te illegalmente dalla Svizzera 
Sono stati denunciati I alleva­
tore Luigi Maghella, e un ve­
terinario molto noto nella zo­
na Luciano Mancina, che sa­
rebbe Il «contrabbandiere* 
dei farmaci 

Il sequestro viene a confer­
mare le mezze venta che, nel­
le discussioni di questi giorni, 
molti allevatori del Centro-
Nord avevano già lasciato fil­
trare I produtton disonesti 
sono la maggioranza anche in 
Italia - questa la sostanza del­
le lamentele - e cresce il gap 
dei redditi Ira chi alleva il be­
stiame con metodi «disinvolti* 
e i produtton che si attengono 
alla legge Operatori autore­
voli come Oronzo La Vene­
ziana (presidente della coo­
perativa «Aurora», l'alleva­
mento più grosso della Lom­
bardia) e Armido Gemin (pre­
sidente del Consorzio zootec­
nico veneto) avevano dichia­
rato ali agenzia Adn-Kronos 
che it rimedio è uno solo «In­
centivi economici, premi ah 
I onestà per gli allevatori cor­
retti», proclamando scettici­
smo sulla possibilità di con­
trolli ngorosi e a tappeto sulle 
carni «CI vorrebbe un carabi­
niere per ogni manzo» Tanto 
più che spesso sarebbero gli 
stessi consumatori, secondo 
chi produce le carni, a preferi­
re la fettina ali estrogeno, «ro­
sea e senza un filo di grasso» 

Le ammissioni di alcuni al­
levatori hanno provocato una 
dura repnmenda da parte di 
Luca Remmert, presidente 
della Confagncoltura piemon­
tese «Altro che premi, il rime­
dio è uno solo lo Stato si at­

trezzi per controlli ngorosi al-
I intemo e alle frontiere E 
non è vero che gli allevatori 
disonesti siano una maggio­
ranza tantissimi sarebbero 
pronti a collaborare con le au­
torità» Remmert attacca an 
che II «mito» secondo cui 1 u-
so di estrogeni incremente­
rebbe I guadagni del 20% «È 
un'illusione alimentata dalle 
multinazionali farmaceutiche 
per aumentare i propri affari» 

Il coordinamento delle as­
sociazioni dei consumatori, 
già promotrici dello «sciopero 
della fettina»*, ha ovviamente 
idee ancora più drastiche 
«L'allevatore disonesto - di­
chiara il coordinamento - se 
la cava, in base alla legge del 
'61, con un oblazione ammi­
nistrativa complessiva di 
SOOmila lire Quanto guada­
gna In più, cioè con un solo 
capo estrogenalo Sanzioni ir-
risone, per manipolazioni che 
possono provocare mutage 
nesi, disturbi cardiovascolari, 
distorsioni delio sviluppo* 
Chiedono, per gli allevatori 
che fanno uso dì estrogeni, 
I ammenda di SOOmila lire per 
ogni capo, l'abbattimento de­
gli animali, l'applicazione 
dell'art 440 del Codice pena­
le sull'adulterazione di sostan­
ze alimentari 

Sul fronte istituzionale, è da 
registrare l'ennesima rasslcu-
razioen fornita dal ministro 
Pandolfi, Intervenuto in com­
missione Agricoltura alla Ca­
mera «La Direttiva Cee che 
vieta l'uso di estrogeni sarà ri 
pristinaia nei (empi più brevi 
che la procedura consente» 
In quella sede molti erano sta­
ti gli interventi critici sull'ec­
cessivo allarmismo causato 
dalla decadenza della diretti­
va precedente, annullata dalla 
Corte europea di Lussembur­
go, ma anche sulla mancanza 
di norme di controllo efficien­
ti sulle direttive in mento da 
parte delle autontà italiane Di 
maggiori controlli, e di un 
consorzio Interprofessionale 
che stimoli il consumo della 
carne, si discuterà, nel conte­
sto dell'intera materia in un 
prossimo dibattito al Senato 

ADESSO SI, 
F L'ORA 
DITMC. 

L'ORA DELL'EMOZIONE CON "GABRIELA". 
Sonia Braga nel ruolo della mulatta più sensuale di llheus, la città del cacao meravi­
glioso, in una storia affascinante tratta da uno dei più bei romanzi di Jorge Amado. 

L'ORA DELLA RIFLESSIONE CON "LO SPECCHIO DELLA VITA". 
Il giornalista del Corriere della Sera, Mario Pandolfo, vi porta dentro la realtà della 
vita quotidiana nel progromma dove la gente si racconta. 

L'ORA DELLA VERITÀ CON "TMC NEWS". 
Il telegiornale più agile della televisione va in onda all'ora giusta. Non perdete 
l'appuntamento con le notizie da tutto il mondo. 

L'ORA DEL DIVERTIMENTO CON "TESTE DI G O M M A " . 
Dopo il telegiornale 
abbia mai ospitato. 
Dopo il telegiornale non perdete la satira più graffiarne che il piccolo schermo 
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